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Parma, le imprese
spingono: riaprire
le attività in
sicurezza

Oggi si riunisce il Patto per il lavoro. Venturi: "Test sierologici? Soltanto la Regione può dare il permesso"

Le associazioni datoriali hanno auspicato in modo unanime il superamento del
concetto di filiera, da sostituire con una possibilità di apertura per tutte le realtà
che possono garantire pienamente i criteri ed i protocolli di sicurezza sanitaria
per i lavoratori e clienti, dato che oggi è possibile reperire anche a mercato i
dispositivi di protezione individuale ed è aumentata la consapevolezza.

È questa la posizione delle imprese locali espressa nel corso della riunione del
Patto per il Lavoro convocato dalla Provincia per un confronto sulla ripresa delle
attività economiche in sicurezza nel territorio.

A spingere sono anche le associazioni del commercio: "Contestualmente a un
necessario allentamento delle restrizioni sugli spostamenti delle persone, 
chiediamo che venga definita, già a partire dal prossimo 4 maggio, una
preventiva programmazione della riapertura delle attività, che preveda modalità e
regole  certe, effettivamente realizzabili per le aziende di piccole e medie
dimensioni che per dimensioni e caratteristiche risultano essere  quelli che più
facilmente potranno ottemperare alle norme di sicurezza" ha scritto Ascom
Parma.

Nei giorni scorsi Upi con le associazioni di Parma, Gia, Confartigianato e Ca,
hanno richiesto un chiarimento al Governo sulla applicazione dei codici Ateco
per scongiurare il fermo delle filiere essenziali per mancanza di forniture.

Le organizzazioni sindacali (Cgil, Cisl e Uill) non si sono espresse
sull’individuazione di filiere o attività ulteriori, rimandando a una definizione di
protocolli di regole in sede di tavolo regionale.

Sottolineata anche la difficoltà dell’accesso al credito, con tempi troppo lunghi
per avere liquidità dal mondo bancario, anche a fronte di garanzie dei Confidi e
si è auspicato un maggiore coinvolgimento del mondo del credito per affrontare
questa emergenza.

Nel corso della riunione è emerso inoltre il tema dei servizi collaterali alla
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Promozioni Servizi editoriali

parma riapertura imprese coronavirus fase due Test sierologici

ripartenza, dal trasporto pubblico locale (come verrà organizzata la mobilità dei
lavoratori in sicurezza su bus e treni?) ai servizi alle famiglie (se gli adulti tornano
al lavoro, si pone il problema della gestione dei bambini).

In accordo con i partecipanti e con il prefetto Giuseppe Forlani, il tavolo è stato
riconvocato per giovedì 22 aprile, dopo l’incontro regionale del Patto per il
Lavoro convocato per sabato 18 aprile.

I numeri della crisi da pandemia globale sono quelli del primo Osservatorio
Covid-19 realizzato a marzo da Confindustria sulla base di un questionario cui
hanno risposto 850 imprese con 52mila dipendenti. Un campione
rappresentativo da cui emerge che il 69% ha aperto la cassa integrazione,
riducendo le presenze da 52mila a 5mila dipendenti attivi, e il 94% prevede un
calo del fatturato, per la maggior parte fra il 15 e il 30% dei ricavi ma con punte
oltre la metà per quasi una su cinque. Il conto finale per tutte le imprese potrebbe
arrivare a 18 miliardi. Nelle imprese che hanno risposto al questionario, inoltre, i
contagiati sono 123 su 52mila, appena 2,3 su mille contro una media di 2,8
calcolata nei territori di riferimento.

Venerdì, intanto, proprio il presidente della Regione Stefano Bonaccini ha
insistito sulle possibili riaperture, a partire dal comparto dell’automobile, della
ceramica e della moda, i settori a più alto tasso di export.

Il presidente però, che oggi riunirà di nuovo il tavolo del Patto per il lavoro,
ammette che non si sentirebbe "di riaprire tra pochi giorni ristoranti e bar, anche
se il Governo lo decidesse".

Il modello per la fase 2, insiste Bonaccini, è la Granarolo: "Una grande impresa
con 2mila dipendenti in Italia che non ha mai chiuso e ha avuto pochi casi di
infezioni".

E alla ripresa sin lega il tema dei test sierologici: "Non lediamo la libertà di
nessuno, ma le aziende che li vogliono fare sui loro dipendenti devono inviare il
loro piano di sicurezza alla Regione, che lo deve autorizzare. Chi non è
d’accordo può fare ricorso" ha detto il commissario al coronavirus Sergio Venturi
dopo che la Regione ha vietato l’effettuazione di test sierologici rapidi su privati
cittadini.

I test saranno svolti dai laboratori solo se richiesti da un azienda e autorizzati
nell’ambito dello screening regionale. Non sarà possibile dunque a un privato
chiedere autonomamente l’effettuazione di un test a una clinica.

 "I test sierologici rappresentano il film degli ultimi 15 giorni. Ci dicono cioè
soltanto se nelle ultime due settimane noi non abbiamo ‘ incontrato’ il Covid. Da
soli non ci danno una diagnosi. E se sono negativi, vanno ripetuti ogni 15-20
giorni. Se sono positivi, va fatto il tampone", chiarisce Venturi.
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